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M Nella rubrica del 22 
febbraio abbiamo parlato 

' del decreto legge n. 1 del 
1933 sull'occupazione, cer
cando di coglierne il senso 
complessivo, soffermando
ci in particolare sul salano ' 
d'ingresso. In questo nume
ro, ci soffermeremo sul la-
voro interinano, regolato ' 
(sì fa per dire) dall'art. 12. ; 
Con questa norma sì dero
ga ad una delle poche nor
mative esistenti sul nostro 
ordinamento per il control
lo del mercato del lavoro a 
fini antifraudolenti: l'art. 1 
della legge 23 ottobre 1960, 
n. 1369,,cheyieta l'interme
diazione e l'interposizione 
nelle prestazioni di lavoro. 

I sostenitori della nuova 
disciplina hanno criticato la 
legge del 1960 per un prete
so eccesso di rigidità: la si
tuazione dell'organizzazio
ne del lavoro è profonda
mente mutata dal i960: è 
cresciuta la domanda dì 
flessibilità sia da' parte delle 
imprese che da parte dei la
voratori; è, in particolare, 
cresciuta'la domanda, da 
parte del sistema delle im
prese, di servizi ad alto con
tenuto di manodopera che, 
proprio per questa caratte
ristica, sono fomiti sempre 
sotto la spada di Damocle 
della legge del 1960 In una 
simile-mutata situazione, 
norvs* potrebbe più parlare 
di intermediazione parassi
taria, in quanto l'utile che 
l'intermediano trae dall'o
perazióne è il frutto di una 
attività che svolge con una 
propria organizzazione a 
proprio rischio Se il proble
ma fosse solo questo, non 
ci sarebbe alcun bisogno di 
una nuova normativa per 

, sottrarre al divieto dell'art. 1 
della, legge del 'I960 l'attivi
tà Imprenditoriale diretta 
alla produzione di servizi 
alle imprese: è sufficiente, 
per sottrarre queste attività 
a quel divieto ilrifenmento 

> che la norma fa alle «mere 
prestazioni di'manodope-. 
ra»:." quando, non si tratti di 
mere prestazioni dì mano-
dopera/bens) delia-produ
zione e della fornitura di un 
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propria organizzazione di 
mezzi e persone, il divieto 
non opera. Un altro argo-. 

'. mento a favore dell'ammis
sibilità del lavoro interina-

, rio potrebbe esere che, se • 
ammettiamo rapporti di la-

., voro a tempo determinato, • 
;,non vie alcuna ragione per 

vietare che un'agenzia as-

sua validità se, se sull'esem
pio della legge francese, il 

i ricorso al lavoro intinerarto 
fosse consentito solo in ipo- ; 
tesi : tassativamente deter-

Amato voglia spingere in 
questa direzione' 

:.,...'.. Non è possibile in questa 
sede scendere in dettaglio, 
e mi limiterò, dunque, a se

minate oppure, suH'esem-:;;'gnalarei problemi che ap
pio danese e tedesco, fosse paiono più rilevanti. Un pri-
vietato - imponendo una '•' mo gruppo di problemi at-
durata massima relativa- «tiene alle informazioni sul 
mente breve del contratto • lavoratore *che gl'agenzia 

suma lavoratori disponibili ;: tra committente ed agenziaY»: potrà legittimamente dare 
a questo tipo di lavoro e ne 
fornisca le prestazioni a chi 
ne ha bisogno, fornendo ai 
primi occasioni di lavoro e 
risparmiando ai clienti il la
voro di selezione del perso
nale che può essere ultro
neo per lavori di breve du
rata 

Rapporti 
precari 

L'ammissione del lavoro 
itinerano sarebbe tanto più 
favorevole per ì lavoraton 
precari (che comunque sa
rebbero tali, a prescindere 
dalla nuova^normativa) se, 
come dispone il co. 10 leu 
b della norma in discorso. 
L'agenzia è obbligata a cor
rispondere una retribuzio
ne mìnima ai lavoraton da 
essa dipendenti anche per 

' il periodoidi.non lavoro, co-
slassumendosi in parte il ri
schio della disoccupazio
ne. 

Un simile ragionamento 
sijÉÉÉJiJ'PH.iilliilo con iilrH^pWreDhejanche avere una 
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-che, attraverso esso, siano 
soddisfatte esigenze, di la
voro i stabile - dell'impresa 
utilizzatrice. Cosi, invece, 
non è nella disciplina che 
stiamo esaminando: il lavo
ro interinano è. infatti, con
sentito non solo nelle ormai 
numerosissime ipotesi nel
le quali è consentita l'as
sunzione a termine (e, co
me è noto, solo in parte or
mai queste ipotesi sono te
se a soddisfare esigenze di 
lavoro, •-'•• oggettivamente 
temporanee), ma anche 
nelle «altre attività oggetto 
di accordo con le rappre
sentanze sindacali azienda
li», che, dunque, sono attivi
tà non a termine. Ne può 
essere trascurato che le 
rso . sono rappresentative 
dei lavoraton stabilmente 
occupati nell'azienda e 
non certo dei lavoratori 
precan; vi è, dunque, il con
creto rischio di accordi nei 
quali si scambiano vantaggi 
per i primi con la precanz-
zazione dei rapporti di la
voro che hanno ad oggetto 
attività marginali o perico
lose. Èpropno una maligm-

' •tà<pensare-<he il governo 

al committente e viceversa 
:• Infatti, da un lato si pone un 
• problema di tutela della pri
vacy del lavoratore (l'art. 8 

"' dello Statuto dei lavoratori 
'sarà applicabile a questa 
•:' particolare ; fattispecie': la 
'"',.. legge svizzera regolamenta 
ìi la materia): dall'altro pos-
; sono esserci buone ragioni 
h perché il lavoratore si nfiuti 
''.. di lavorare presso un deter-
• minato committente. 

Leasing di 
manodopera 

Ha o non ha questa liber
tà' Nel caso l'abbia, in base 
a quali motivi si giudica la 
ragionevolezza del nfiuto e 
chi giudica di essa? Nel ca
so non l'abbia, la possibilità 
di rifiutare il lavoro è negata 
anche se esso richiede una 
professionalità inferiore a 
quella dedotta in contratto 
o a quella del precedente 
lavoro svolto' 

Da parte di alcuni si sc
h i ene che il coV leasing di 

manodopera sia uno stru
mento attraverso il quale il 
lavoratore precario può ac
cedere al lavoro stabile: a 
questo fine, alcune legisla
zioni (quella svizzera ad 
esempio) prevedono il di
vieto di includere nel con
tratto tra il committente e 
l'agenzia clausole che limi-

; tino o ostacolino l'assun
zione diretta del lavoratore 
da. parte del committente. 
Ancora una volta, nulla del 
genere è previsto nel decre
to in esame. Inoltre, in che 
rapporto è la disciplina in 
esame con quelle sull'emi
grazione e sull'immigrazio
ne? Può. l'agenzia fornire 
manodopera per lavori da 
effettuare all'estero o forni
re manodopera di extraco-

.munitari non ancora rego
larmente residenti nel terri-
' torio nazionale? Nella legge 
•svizzera, la fornitura di ma-
nodopera all'estero è sotto-

•• posta ad una speciale auto
rizzazione e limitata a paesi 
determinati, mentre è del 
tutto vietata la fornitura in 
manodopera, reclutata al
l'estero". ' ••...-.-,'• «-.vv-j •jp^r.;,p:'i 

Non si può chiudere sul 
tema senza perlomeno ac
cennare al fatto che la di
sciplina in esame è in con
trasto con la convenzione 
dell'Oli sugli uffici dì collo
camento a pagamento del 
1949, che, nella versione ra
tificata.: dal nostro Paese 
(legge 2.agosto 1952, n. 
1305), prevede la soppres
sione di qualsiasi «società, 
istituzione, agenzia o altra 
organizzazione che serva 
da intermediano per procu
rare un impiego ad un lavo
ratore o un lavoratore ad un 
datore di lavoro, allo scopo 
di ottenere dall'uno o dal
l'altro un profitto materiale 
diretto o indiretto» (art. 1, 
lett. a) 

Può, dunque concludersi 
facendo presente a chi con
tinuamente si richiama -
talvola a proposito, talaltra 
molto meno - al'Europa, 
che, se questo decreto sarà 
convertito in legge, saremo 
secondi in ordine di per
missività forse solo alla 
Gran Bretagna •• 

Si rende 
indispensabile 
chiedere 
la revoca 
delle dimissioni 

•al Sono un socio della Coo
perativa portabagagli della sta
zione di Ravenna (appalto 
Fs). Le Ferrovie dello Stato 
hanno fatto tagli sui contratti, 

rsrciò la suddetta Cooperativa 
obbligata a licenziare alcune 

persone. Vengo alla mia posi
zione: nel mese di agosto du
rante una riunione ho fatto 
presente che al 30 apnle 1993 
avrei raggiunto 135 anni contri
butivi, pertanto si poteva evita
re un licenziamento 11 consi
glio di amministrazione della 
mia Cooperativa, mi chiedeva 
una lettera di dimissioni con 
scadenza il 30 apnle 1993, la 
quale è stata da me fatta im
mediatamente Vorrei sapere 
se alla data stabilita posso fare 
domanda di pensione con la 
sicurezza di percepirla La let
tera di dimissioni è stata con
segnata a mano e non ho nes
sun riscontro. 

• Sante Ballardlnl 
[v?.';:,' ;'•;•' Bagnocavallo (Ravenna) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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; Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Stante la sospensione delle nor
mative sulte pensioni di anziani
tà fino al 31 dicembre I993 (con 
protrazione fino a maggio o no
vembre J994 a secondo dell'età) 
operata dal governo conti decre
to legge 384/92. e stante ti fatto 

die il tuo caso non rientra tra le 
deroghe introdotte in fase di con
versione in legge, a maggio del 
1993 non potrai percepire la pen
sione. Poiché dopo aver firmato 
le dimissioni sono state modifica
te le normative sulle pensioni di 
anzianità - specialmente quelle 
che li avevano fatto accettare tali 
dimissioni - riteniamo che la 
cooperativa non possa opporsi 
ali annullamento delle dimissio
ni stesse da richiedere tramite let
tera raccomandata con avviso di 
ricevimento. Data la delicatezza 
della questione, ti consiglio di 
farli assistere e quindi scrivere la 
lettera di revoca delle dimissioni 
dall'ufficio legale della locale se
de dell'Incanii • > i 

I ferrovieri ' 
pensionati 
manifestano 
il 9 marzo 
a Roma 

• • Nonostante siano tra
scorsi quasi due anni e mezzo 

; dalla conquista della perequa-
:. zione delle «pensioni d'anna-
;• ta», non si conosce ancora 
J quando i pensionati del pub- ' 
' blico impiego avranno la pre- '. 
• vista - regolarizzazione com- • 
• prensiva degli aumenti relativi ; 
;• alla «anzianità pregressa». I sin- < 
"1 dacati dei pensionati aderenti ' 
•:' a Cgil, Cisl e Uil, hanno chiesto 

un incontro all'on. Maurizio 
Sacconi, sottosegretario per la 

i Funzione pubblica, per essere 
• informati ufficialmente sullo 

: stato di attuazione di quanto 
? stabilito dall'articolo 3 del de

creto legge 409/90 convertito. , 
con modificazioni, in legge 
59/91. e per valutare, assieme ! 

ai sindacati dei lavoratori del 
pubblico impiego (che devo- . 
no effettuare il lavoro per la ri
costituzione dello stipendio 
pensionabile) ogni iniziativa 
utile ad accelerare i tempi per 
la definizione della riliquida-
zione delle pensioni. Per _ lo ' 
stesso motivo i ferrovieri in ; 
pensione, da data anteriore al '• 
2 luglio 1977. hanno deciso di i 
organizzare una manifestazio
ne a Roma, davanti alla sede 
dell'Ente Fs (e del ministero 

Lunedì 
1 marao 1993 

dei Trasporti), piazza della 
Croce Rossa, martedì 9 marzo 
alleorelO. 

«Come 
cambiano le 
pensioni», 
uno studio 
dello Spi-Cgil 

•al I! Sindacato pensionati 
. italiani (Spi-Cgil) ha realizza
to un opuscolo sulla riforma 
delle pensioni da! titolo «Co
me cambiano le pensioni». 1) 

: contenuto dell'opuscolo non 
è limitato alla illustrazione del * 
decreto legislativo in materia, •, 
da anche una coerente inter-. 
pretazione di quelle parti non 
chiaramente definite dal legi- ' 
slatore. Il contenuto risulta uti
le non solo per meglio cono
scere il provvedimento legisla- ': 
tivo ma anche per sviluppare 
il necessario dibattito tra i la
voratori (futuri pensionati) al-

; lo scopo di elaborare, con la : 

massima tempestività, «"• le 
eventuali proposte correttive , 
e/o di modifica. L'opuscolo .; 

; «Come cambiano le pensio- : 
ni», editore Edispi, può essere \ 

', acquistato o richiesto presso ; 
le siedi dello Spi-Cgil al prezzo * 
di copertina di lire 5 000 (Iva 
compresa) - -

Invàlidi civili 
erogate 

limiti di reddito e importi per le prestazioni 
ministero dell'Interno per l'arino 1993 v 

Soggetti In diritto Tipo di prestazione 
Reddito annuo oltre il 
quale cessa II diritto 

Importo mensile della prestazione 
Fino al 

31 maggio 
Dal 

1° giugno 
Da! 

1° dicembre 
Ciechi assoluti 
Ciechi ass ricoverati 
Ciechi ventesimistl 
Ciechi decimisti 
Invalidi civili totali 
Invalidi civili parz. 
Sordomuti < -
Minori invalidi 

Pensione 
Pensione 

' Pensione 
Assegno 
Pensione 
Assegno 
Pensione 
Indennità 

18.446 495 
18 446 495 
18 446495 
8868 505 

18446495 
4338 600 

18446 495 
4 338 600 

347 815 
321640 
321640 
238 660 
321640 
321640 
321640 
321640 

354 075 
327 430 
327 430 
242995 
327 430 
327.430 
327 430 
327 430 

360 095 
332.995 
332 995 • 
247 085 
332 995 
332995 
332 995 
332 995 

Denominazione dell'Indennità Importo mensile 
Ciechi assoluti 
Invalidi totali 
Sordomuti 
Ciechiyentesimisti 

fBV; - {» 

Indennità di accompagnamento 
Indennità di accompagnamento 
Indennità di comunicazione 
Indennità speciale 
• r " I T r»~Tn r tT-\ ,T> .»«•• ,. 

L 930 880 . 
L 710 980 ' 
L 286 000 
L 82750 
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OPEL CORSA SWING * 

V^orsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizione per 

l'autoradio', poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. £ oggi -

con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate — Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

S T R A O R D Ì N A R I O ' F I N A N Z I A M E N T O 

8MIMONI" 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 3 0 M E S I S O L O 

26^000 
L I R E -vA: L .••-•M E S E 

ESEMPIO— 

PREZZO IVA INCLUSA— 

QUOTA CONTANTI — 

IMPORTO DA RATEIZZARE-

RATA MENSILE x 3 0 - ^ — — 

-CORSA SWING+ 3 P. Ui cat. 

-13.020.000 

-5.020.000 

-8.000.000 

— 267.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 

••e-' 
E U; N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E L 

Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Imporro da finanziare: L. 8.000.000 - Durara del finanziamento: 30 mesi - TAN (osso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione pratia: L 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%/L'offcrta non cumulabile con altre iniziative promo-, 
zionali in corso e valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clicnn con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. "1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accertato in permua dai Concessionari Opel. 


